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La Iaaf: non può correre con i normodotati. Pechino addio 
Pistorius fuori pista 
Blade Runner ha troppo vantaggio dalle protesi ma lui farà ricorso

GUIDO ALESSANDRINI 
L’HANNO cacciato. Non sol​tanto dall’imminente Olim​piade di Pechino ma da ogni pista. Per decisione della IAAF, la federatletica inter​nazionale, Oscar Pistorius 
non potrà correre sulle sue lame di carbonio - che soti​tuiscono le gambe dal gi​nocchio in giù - nessuna ga​ra organizzata per i cosid​detti normodotati. La deci​sione era nell’aria, ma ieri è arrivata la sentenza defini​tiva generata dai test del consulente tedesco Peter 
Brugger.
ENERGIA Le motivazioni, in sintesi, dicono questo: « I test si sono svolti per accer​tare se le protesi utilizzate da Pistorius siano aiuto tec​nico in grado di fornirgli un vantaggio nei confronti de​gli altri atleti contravve​nendo all’art. 144.2 del rego​lamento. I risultati delle analisi sono che con le pro​tesi è in grado di correre al​la stessa velocità di un atle​ta normale con un dispendio di energia inferiore del 25%. Raggiunta una certa velo​cità, correre con le protesi richiede meno energia addi​zionale che correre con le gambe naturali. Sono diffe​renti in maniera significati​va le forze di reazione verti​cali rispetto al terreno e il totale dell’energia di ritor​no fornita dalle protesi non ha riscontro in nessun espe​rimento su muscoli umani. ˙ L’energia di ritorno delle protesi è pressochè tre volte più elevata di quella pro​dotta da una caviglia uma​na nel momento di massi​mo sprint. Mentre l’energia persa dalla protesi è del 9,3% e quella di una cavi​glia del 41,4. Questo signifi​ca che il vantaggio mecca​nico della lamina di carbo​nio è superiore al 30% » . 
CONCLUSIONE Le prote​si sono quindi considerate come « aiuto tecnico in chia​ra contravvenzione all’art. 144.2 del regolamento e di conseguenza Pistorius non può partecipare alle gare che si svolgono sotto l’egida della Iaaf » . L’Olimpiade è un dettaglio e il punto è che non può esserci confronto con i normodotati perchè non sarebbe ad armi pari.

CONFLITTO Si parla fin dallo scorso luglio di questo caso delicato, tecnico e in​sieme umano, regolamenta​re e quindi rigoroso ma an​che commovente. Era inevi​tabile che il mondo si spac​casse in due. Impedire a un ragazzo sfortunato di com​pletare la sua battaglia di​spiace, fa male, ha un pessi​mo odore di cinismo. Ma gli esperti sostengono che c’è vantaggio e la federazione difende regole che mirano a mettere tutti gli atleti nelle medesime condizioni di par​tenza. E le regole, dice la scienza, risultano violate. Per conseguenza, ciao ciao Pistorius con le sue lame. Però un un varco è stato aperto: dice qui sopra Men​nea: 
regolamentiamo le protesi. Si può intendere con un invito agli esperti per studiare la soluzione che metta al riparo questo guerriero dalle critiche. L’errore sarebbe arrendersi adesso.

ARBITRATO Lui, infatti, non si arrende. Ricorrerà al Tribunale di Arbitrato per tentare di rientrare in qual​che maniera in corsa. E da qualche parte cercherà an​che di trovare una corsia per ottenere nei 400 un minimo di ammissione ai Giochi ( 45’’ 95) che per il momento non ha ancora raggiunto, dato che ha un record di 46’’ 34. Ma senza l’accesso al​le piste non sarà facile.
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Oscar Pistorius, sudafricano di 21 anni, in azione nei 400 del Golden Gala dello scorso mese di luglio a Roma (Ansa)
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